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Avviso di selezione per la realizzazione, nell’arco del biennio 2013-2014, del progetto 
denominato Diritti e informazione dei consumatori (PDI) – CIG …... 

 

Visti: 

− la legge 14 novembre 1995, n. 481; 

− l’articolo 11-bis del decreto legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito con modificazioni con 
legge 14 maggio 2005, n. 80 e s.m.i.; 

− il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177; 

− gli artt. 19 e 27 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (Codice appalti); 

− la deliberazione dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas (di seguito: Autorità) 29 
novembre 2012, 512/2012/E/com (di seguito: deliberazione 512/2012/E/com); 

− la deliberazione dell’Autorità 21 marzo 2013, 111/2013/E/com (di seguito: deliberazione 
512/2012/E/com); 

− la determinazione del Direttore della Direzione Consumatori e utenti dell’Autorità 
8/DCOU/2013 (di seguito: determinazione 8/DCOU/2013). 

 

Considerato che: 

− l’Autorità, con deliberazione 512/2012/E/com, ha proposto al Ministro dello Sviluppo 
economico l’approvazione di progetti a vantaggio dei consumatori ai sensi dell’articolo 
11-bis del decreto legge 14 marzo 2005, n. 35, tra cui il progetto Diritti e informazione 
dei consumatori (progetto PDI), che prevede la realizzazione di appositi spazi informativi 
dedicati ai temi dell’energia di maggiore interesse per i consumatori, all’interno di 
programmi televisivi rivolti alla generalità del pubblico caratterizzati da un taglio 
informativo/generalista diffusi da emittenti televisive a copertura nazionale; 

− con il medesimo provvedimento, l’Autorità ha proposto di confermare la Cassa 
conguaglio per il settore elettrico (di seguito: CCSE) come soggetto destinatario delle 
risorse finanziarie dei progetti, ai fini della loro erogazione ai soggetti attuatori e di 
stanziare per la realizzazione del progetto PDI un importo pari a 250.000,00 euro 
comprensivo del contributo a favore della CCSE per lo svolgimento dell’attività di 
gestione nella misura massima del 3% dei fondi ad essa trasferiti, stabilendo, altresì, che 
la CCSE attiverà le necessarie procedure ad evidenza pubblica per l’individuazione dei 
soggetti attuatori; 

− con il decreto 12 dicembre 2012, il Ministro dello Sviluppo economico ha approvato le 
proposte formulate dall’Autorità con la deliberazione 512/2012/E/com, conferendo al 
Direttore della Direzione Generale per il mercato, la concorrenza, il consumatore, la 
vigilanza e la normativa tecnica del Ministero dello Sviluppo economico (di seguito: DG 
Mercato) mandato ad effettuare i provvedimenti di impegno di spesa a favore della 
CCSE; 

− con decreti del Direttore della DG mercato 13 dicembre 2012, 31 dicembre 2012 e 24 
luglio 2013 sono stati disposti a favore della CCSE impegni di spesa a copertura 
dell’importo stanziato per la realizzazione del progetto PDI; 
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− con la deliberazione 111/2013/E/COM, l’Autorità ha stabilito l’avvio del progetto PDI, 
formulando gli indirizzi alla CCSE per l’attivazione della presente procedura ad evidenza 
pubblica; 

− con la determinazione 8/DCOU/2013 il Direttore della Direzione Consumatori e utenti 
dell’Autorità ha approvato la proposta di bando “Selezione per la realizzazione, nell’arco 
del biennio 2013 – 2014, del progetto denominato Diritti e informazione dei 
consumatori (PDI)” formulata dalla CCSE in base agli indirizzi di cui al precedente alinea. 

Considerato, altresì, che: 

− l’affidamento in oggetto (sviluppo, produzione o coproduzione di programmi destinati 
alla trasmissione da parte di emittenti radiotelevisive), escluso dall’ambito di 
applicazione oggettiva del Codice degli Appalti, avviene tuttavia di fatto ai sensi del 
combinato disposto degli artt. 19 e 27 del medesimo Codice appalti e quindi nel rispetto 
dei principi di economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, 
proporzionalità; 

− ai sensi dell’art. 27, l'affidamento deve essere preceduto da invito ad almeno cinque 
concorrenti, se compatibile con l'oggetto del contratto; 

− ciò nonostante, in considerazione del rilievo sociale ed economico del servizio da 
affidare, l’AEEG e la CCSE, intendono procedere mediante pubblico avviso della 
selezione in oggetto, al fine di garantirne la massima partecipazione; 

− il lotto oggetto di gara è unico e indivisibile in quanto non scomponibile funzionalmente 
in sotto-attività singolarmente individuabili ed autonome funzionalmente, in ragione 
delle caratteristiche richieste per il progetto nel suo complesso. 

 

Articolo 1 

Definizioni 

- Autorità è l’Autorità per l’energia elettrica e il gas; 

- CCSE è la Cassa conguaglio per il settore elettrico; 

- Emittente: un fornitore di servizi di media audiovisivi lineari, diverso dall’emittente 
televisiva analogica e dall’emittente radiofonica; 

- Progetto PDI: il progetto Diritti e informazione dei consumatori di energia, che prevede la 
diffusione di informazioni sui temi dell’energia di interesse dei consumatori tramite il 
mezzo televisivo; 

− Spazi informativi: Spazi tematici, inseriti all’interno di programmi televisivi, dedicati alla 
trattazione di temi di interesse dei consumatori di energia elettrica e gas, con la 
partecipazione di esperti indipendenti, rivolti alla generalità del pubblico. 

 

Articolo 2 

Oggetto 

1. Il presente avviso stabilisce i criteri per la selezione di un unico progetto, da realizzarsi tra 
la data di aggiudicazione e il 31 dicembre 2014, per la diffusione presso il pubblico 
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televisivo di informazioni sui temi dell’energia di interesse dei consumatori. Il progetto 
dovrà, in particolare: 

a. favorire la conoscenza, da parte dei telespettatori, dei mercati finali dell’energia 
elettrica e del gas; 

b. favorire la conoscenza, da parte dei telespettatori, dei loro diritti in qualità di 
consumatori finali di energia elettrica e gas e degli strumenti disponibili per cogliere le 
opportunità offerte dal mercato; 

c. fornire informazioni utili al risparmio energetico e al miglioramento dell’efficienza 
nell’uso dell’energia; 

d. fornire informazioni in merito alla risoluzione di problemi eventualmente insorti con il 
fornitore di energia elettrica o gas. 

2. Le attività del progetto di cui al comma 1, consistono nella realizzazione e messa in onda, 
all’interno di programmi televisivi rivolti alla generalità del pubblico, di spazi informativi 
su temi relativi all’energia elettrica e al gas che comprendono: 

a. i mercati dell’energia elettrica e del gas naturale, con particolare riferimento alla 
modalità di selezione delle offerte; 

b. la bolletta, con particolare riferimento all’utilizzo delle informazioni in essa contenute; 
c. i diritti dei consumatori di energia elettrica e di gas; 
d. gli strumenti disponibili per i clienti finali per la risoluzione di problemi o controversie 

con il fornitore; 
e. gli strumenti di tutela dei clienti in condizioni di disagio (bonus gas e bonus elettricità); 
f. l’uso efficiente dell’energia e il risparmio energetico. 

3. La trattazione dei temi indicati al precedente comma 2 è affidata a giornalisti ed esperti 
indipendenti, individuati nell’ambito del progetto. 

 

Articolo 3 

Importo posto a base di gara 

1. L’Importo complessivo posto a base di gara per la realizzazione del progetto in oggetto è 
di complessivi 242.500,00 euro, IVA inclusa se dovuta. 

 

Articolo 4 

Soggetti ammessi alla selezione 

1. Emittenti televisive che coprono con le proprie trasmissioni il territorio di tutte le Regioni 
italiane e che non richiedono la sottoscrizione di un contratto per la fruizione delle 
proprie trasmissioni. 

 

Articolo 5 

Presentazione delle proposte di progetto 

1. Il plico contenente la proposta per la realizzazione del progetto (di seguito, proposta di 
progetto), chiuso, sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura e con dicitura: 
“SELEZIONE PER LA REALIZZAZIONE, NELL’ARCO DEL BIENNIO 2013-2014, DEL PROGETTO 
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DENOMINATO DIRITTI E INFORMAZIONE DEI CONSUMATORI (PDI)”, dovrà pervenire, 
pena esclusione dalla procedura di selezione, secondo le modalità indicate al successivo 
articolo 7, e dovrà contenere: 
I. Una busta chiusa e sigillata, contenente la documentazione amministrativa, 

contraddistinta dalla dicitura “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” con la seguente 
documentazione: 

a) la denominazione e i recapiti del soggetto proponente; 
b) una dichiarazione di adesione alla selezione a firma del legale rappresentante o di 

un suo procuratore. Detta dichiarazione costituisce accettazione incondizionata 
delle clausole contenute nel presente avviso; 

c) una procura generale o speciale del soggetto sottoscrivente i vari documenti e 
dichiarazioni; 

d) l’indicazione del responsabile del progetto e della sua qualifica aziendale, nonché 
copia del documento d’identità in corso di validità dello stesso; 

e) il Modello A (in allegato); 
f) il Modello B (in allegato); 
g) il Modello GAP (in allegato); 
h) le seguenti dichiarazioni rese, ai sensi e nelle forme di cui al D.P.R. n. 445/2000, 

nella quale il concorrente attesti: 
i. di aver preso conoscenza di tutte le circostanze generali e particolari che 

possono aver influito sull’Offerta; 
ii. di non trovarsi nei casi di esclusione per l’affidamento di appalti di lavori, 

forniture e servizi previsti alle lettere a, b, c, d, e, f, g, h, i, l, m, m-bis, m-ter, e m-
quater, dell’art. 38, comma 1, del Codice appalti, compilando i suelencati Modelli 
A e B; 

iii. di assumere a proprio carico tutti gli oneri assicurativi e previdenziali di legge 
comunque necessari per lo svolgimento della fornitura; 

iv. di accettare tutte le condizioni contrattuali e penalità indicate nella presente 
Lettera d’invito. 

Tutte le dichiarazioni richieste dovranno essere rese dal legale rappresentante 
dell’istituto o da suo procuratore e la firma dovrà essere apposta ai sensi del citato 
DPR n. 445/2000 e successive modifiche ed integrazioni. Unitamente a dette 
dichiarazioni dovrà essere prodotta copia fotostatica di un documento valido di 
riconoscimento del firmatario. 

In luogo delle suddette dichiarazioni possono essere naturalmente esibiti gli omologhi 
certificati. 

II. Una busta chiusa e sigillata, contraddistinta dalla dicitura “OFFERTA TECNICA”, 
contenente il progetto completo di tutti gli elementi di cui al successivo articolo 6, con 
indicazione dettagliata delle attività previste e dei tempi di realizzazione; il progetto, in 
forma di relazione descrittiva, dovrà essere firmato o siglato in ogni sua pagina e 
sottoscritta, nell’ultima pagina, dal rappresentante legale o da suo procuratore e non 
potrà presentare correzioni non espressamente confermate dallo stesso soggetto. 

III. Una busta chiusa sigillata, contraddistinta dalla dicitura “OFFERTA ECONOMICA”, 
contenente esclusivamente l’offerta economica in cifre ed in lettere IVA inclusa. La 
dichiarazione d’offerta dovrà essere in regolare bollo. In caso di discordanza tra 



Allegato A 

 5 

l’offerta espressa in cifre e quella in lettere, si farà riferimento a quella più vantaggiosa 
per la CCSE. L’Offerta economica, pena esclusione, dovrà essere debitamente 
sottoscritta dal rappresentante legale o da suo procuratore e non potrà presentare 
correzioni non espressamente confermate dallo stesso soggetto. 

 

Articolo 6 

Contenuti della proposta di progetto 

1. Il progetto deve prevedere la realizzazione di un numero minimo di 16 spazi informativi, 
ciascuno dei quali della durata minima di 5 minuti, suddivisi in due moduli da 
programmare in fasi successive, composti da un numero minimo di 8 spazi informativi per 
ciascun modulo; i moduli potranno essere differenziati per caratteristiche editoriali e 
modalità di trattazione dei contenuti. 

2. Gli spazi informativi dovranno avere carattere divulgativo e un taglio di servizio, trattando 
i temi indicati all’articolo 2 in modo imparziale ed esaustivo; in particolare non potranno 
essere citate o coinvolte imprese operanti nei settori elettrico e gas. 

3. Il progetto deve prevedere una collocazione degli spazi informativi all’interno di 
programmi o in fasce orarie di trasmissione che abbiano un’audience media per puntata 
pari o superiore a 250.000 calcolata sul target 15+ Auditel. 

4. Il progetto deve, altresì, prevedere un numero di spazi informativi pari o superiore a 16 e 
una durata di ogni spazio informativo pari o superiore a 5 minuti. 

5. La documentazione relativa al progetto, da allegare alla proposta di cui al precedente 
articolo 5, dovrà contenere i seguenti elementi, indicati separatamente per ciascuno dei 
due moduli in cui il progetto è articolato: 

a) l’indicazione del numero e della durata degli spazi informativi previsti, dei giorni e degli 
orari della loro messa in onda e degli argomenti trattati; 

b) una descrizione dettagliata delle caratteristiche editoriali degli spazi informativi, con 
l’indicazione del conduttore, dei giornalisti e degli esperti indipendenti a cui sarà 
affidata la trattazione degli argomenti e degli eventuali ulteriori ospiti e partecipanti; 

c) l’indicazione e descrizione del programma contenitore all’interno del quale saranno 
collocati gli spazi informativi, del responsabile del programma e dei conduttori; 

d) la documentazione attestante l’audience media per puntata calcolata sul target 15+ 
Auditel del programma contenitore nell’arco degli ultimi 12 mesi o, in caso di 
programma di nuova realizzazione, l’audience media calcolata sul target 15+ Auditel 
dell’emittente nell’arco degli ultimi 12 mesi, nella fascia oraria in cui è prevista la 
messa in onda degli spazi informativi. 

 

Articolo 7 

Modalità di presentazione delle proposte di progetto 

1. Le proposte di progetto, complete di tutti gli allegati, dovranno pervenire, pena 
esclusione, entro e non oltre le ore 12.00 del 15 novembre 2013, alla “Cassa conguaglio 
per il settore elettrico, via Cesare Beccaria 94/96, 00196 Roma. Piano Terra. Ufficio 
Protocollo” mediante servizio postale, per mezzo raccomandata con avviso di ricevimento 
o mediante corrieri privati o agenzie di recapito debitamente autorizzati, oppure a mano 
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da persona incaricata – soltanto in tale ultimo caso verrà rilasciata apposita ricevuta con 
l’indicazione dell’ora e della data di consegna - nelle giornate non festive, dal lunedì al 
venerdì, dalle ore 10,00 alle ore 16,00. 

2. Resta espressamente stabilito che, ai fini della verifica del rispetto del termine delle ore 
12.00 del 15 novembre.2013, di cui al comma 1, farà fede esclusivamente il timbro di 
ricevimento apposto sul predetto plico dagli addetti al protocollo della CCSE. 

3. L’invio del plico contenente l’offerta è a totale ed esclusivo rischio del mittente, restando 
esclusa qualsivoglia responsabilità della CCSE, ove, per disguidi postali o di altra natura, 
ovvero per qualsiasi motivo, il plico non pervenga entro il previsto termine perentorio di 
scadenza all’indirizzo di destinazione. 

4. Il plico pervenuto oltre il suddetto termine perentorio di scadenza, anche per causa non 
imputabile al proponente ed anche se spedito prima del termine medesimo, comporta 
l’esclusione dalla partecipazione; ciò vale anche per i plichi inviati a mezzo raccomandata 
con avviso di ricevimento. 

 

Articolo 8 

Selezione del progetto 

1. Scaduto il termine di cui al precedente articolo 7, comma 1, per la presentazione delle 
proposte di progetto, si procederà alla verifica della rispondenza dei relativi progetti ai 
requisiti previsti dal presente avviso e all’assegnazione dei relativi punteggi, in base ai 
criteri di cui al successivo articolo 9 ed all’Allegato 1. 

2. La CCSE procederà ad aggiudicazione anche in presenza di un’unica offerta valida. 

3. La CCSE provvederà a comunicare l’aggiudicazione tramite posta elettronica certificata 
(PEC). 

4. Dell’aggiudicazione sarà, comunque, data pubblicità tramite avviso di “post 
informazione”, ai sensi dell’art. 331, comma 3, del D.P.R. n. 207/10, mediante la 
pubblicazione sul sito istituzionale www.ccse.cc. 

5. Alla conclusione delle attività di cui ai commi 2 e 3 la CCSE provvederà a stipulare con il 
soggetto aggiudicatario un apposito contratto per la realizzazione delle attività previste, 
previa informativa all’Autorità. 

6. Il contratto stabilisce, tra l’altro: 

a) gli strumenti per il monitoraggio dell’impatto dell’attività in corso di svolgimento, 
anche finalizzato a eventuali interventi correttivi; 

b) le penali derivanti dall’eventualità che si verifichi una mancata realizzazione totale o 
parziale delle attività di progetto. 

 

Articolo 9 

Valutazione dei progetti 

1. La valutazione dei progetti è affidata a una Commissione composta da due componenti 
designati dalla CCSE uno dall’Autorità, in base ai seguenti criteri: 
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a) due esperti in materia di comunicazione televisiva; 

b) un esperto in materia di tutela dei consumatori. 

2. La Commissione di cui al precedente comma 1 procede alla valutazione dei progetti 
ammessi alla selezione in base ai criteri indicati nell’Allegato 1 al presente bando. 

3. In caso di parità di punteggio complessivo, sarà data priorità alla proposta che abbia 
ottenuto il valore più alto al punteggio EV1 e, in caso di ulteriore parità, alla proposta che 
abbia ottenuto il valore più alto del punteggio EV2. In caso di ulteriore parità, l’ordine di 
priorità verrà assegnato considerando il valore più alto ottenuto nei successivi punteggi 
parziali EV3 e EV4, secondo il medesimo ordine di priorità. 

 

Articolo 10 

Modalità di pagamento 

1. Il pagamento del servizio sarà effettuato, entro 30 giorni dalla presentazione di regolare 
fattura, con l’indicazione del CIG, con le seguenti modalità: 

a) il 30% dell’importo di aggiudicazione (IVA inclusa) alla stipula del contratto; 

b) il 70% dell’importo di aggiudicazione (IVA inclusa) alla conclusione delle attività, a 
seguito di apposita verifica di conformità da parte della CCSE. 

2. Ai fini dell’erogazione finale, la conclusione delle attività in cui si articola il progetto è 
comunicata dal responsabile del progetto, che predispone e trasmette alla Cassa una 
relazione sull’attività svolta, comprensiva di una valutazione dell’impatto ottenuto 
rispetto ai risultati attesi. 

3. La CCSE provvederà ad accertare l’effettiva conclusione contratto tramite verifica di 
conformità. 

4. Oltre alla ordinaria analisi della documentazione fornita dall’aggiudicatario, l’Autorità e la 
CCSE si riservano di svolgere verifiche in ordine alle attività oggetto del contratto, in 
relazione all’effettivo raggiungimento degli obiettivi del Progetto. 

5. Ai sensi dell’art. 3 della l. n. 136/2010, su ogni singola fattura dovranno essere indicati il 
numero di CIG di cui alla presente Lettera d’invito, il conto corrente dedicato ove far 
confluire i pagamenti dei corrispettivi di cui alle fatture medesime, con il relativo codice 
IBAN e le generalità ed il codice fiscale della persona delegata ad operare sul conto 
corrente medesimo. 

6. La liquidazione dei corrispettivi sarà, comunque, subordinata, in ottemperanza alla 
normativa vigente, all’acquisizione del DURC, attestante la regolarità contributiva del 
contraente. 

 

Articolo 11  

Termine per la validità dell’offerta 

1. L’Offerta formulata ha natura di proposta contrattuale. Il soggetto che ha formulato 
l’Offerta ne rimane vincolato per un periodo non inferiore a 180 (centottanta) giorni dalla 
data di scadenza dei termini di presentazione dell’Offerta medesima. 
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Articolo 12 

Codice di comportamento 

1. L’aggiudicatario si obbliga ad uniformare la propria condotta ai principi enunciati dal 
D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 (Regolamento recante codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del D.lgs. 165/01) che sarà trasmesso, a cura 
della CCSE, a seguito dell’aggiudicazione, ai sensi dell’art. 17, comma 1, del medesimo 
D.P.R., per quanto compatibili con la natura del contratto in oggetto. 

La violazione degli obblighi derivanti dal Regolamento è causa di risoluzione del contratto. 
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ALLEGATO 1 – CRITERI DI VALUTAZIONE 
 
La valutazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa sarà effettuata utilizzando il 
metodo aggregativo compensatore di cui all’art. 283, del D.P.R. n. 207/2010 “Regolamento 
di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163”. Nella definizione 
dei coefficienti e dei punteggi parziali il risultato delle operazioni saranno considerate le 
prime tre cifre dopo la virgola senza procedere ad alcun arrotondamento (es. elemento 
EVn=9,23456, punteggio attribuito 9,234). 
La formazione della graduatoria finale è determinata dalla sommatoria dei risultati parziali 
ottenuti da ciascun concorrente sull’offerta qualitativa e sull’offerta economica, ossia: 
 

EVT = (EV1 + EV2 + EV3) + EV4 
 

OFFERTA QUALITATIVA: max 90 punti 
Disarticolata in: 
 

Elemento di valutazione (EVn) Punteggio 
massimo 

EV1=(EV1.a+EV1.b+EV1.c+EV1.d+EV1.e) 
– Qualità del progetto editoriale 

EV1.a 
Adeguatezza complessiva per il 
raggiungimento degli obiettivi espressi 
all’articolo 2, comma 1 

10 

EV1.b 
Chiarezza, completezza, memorabilità, 
coerenza e originalità nell’esposizione dei 
contenuti del progetto 

15 

EV1.c 
Rispetto di uno stile divulgativo e 
didattico nella comunicazione 

10 

EV1.d 
Professionalità del personale dedicato 
per la produzione del progetto, con 
annesso CV 

10 

EV1.e 
Qualità dei materiali usati (video, 
grafiche, scenografie, etc) 

10 

EV2 – Audience media 

Differenza tra il valore dell’audience 
media indicato nel progetto come 
previsto all’articolo 5, comma 3, lettera 
d) e il valore della soglia minima posta a 
base di gara (250.000) 

25 

EV3 – Durata degli spazi informativi 

Differenza tra la durata complessiva, in 
minuti, degli spazi informativi offerti 
(data dalla sommatoria della durata, in 
minuti, dei singoli spazi informativi, 
indicati nel progetto come previsto 
dall’articolo 5, comma 3, lettera a), e la 
durata complessiva minima posta a base 
di gara (16 spazi informativi x 5 minuti = 
80 minuti) 

10 
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Elemento EV1: La determinazione dei coefficienti di valutazione di ogni elemento EV1 
avverrà mediante la media dei coefficienti, variabili tra zero e uno, attribuiti 
discrezionalmente da parte dei singoli commissari, e successiva trasformazione di detta 
media in coefficienti definitivi riportando ad uno la media più alta e proporzionando a tale 
media massima le medie provvisorie calcolate in precedenza. 
Nel caso in cui sia presentata una sola offerta, il punteggio di ciascun elemento di 
valutazione sarà determinato applicando la media dei coefficienti, variabili tra zero e uno, 
attribuiti discrezionalmente dai commissari. 
Ogni elemento di valutazione verrà valutato secondo i seguenti criteri motivazionali: 
- il coefficiente zero corrisponde a assente; 
- il coefficiente 0,1 corrisponde a quasi del tutto assente – completamente negativo; 
- il coefficiente 0,2 corrisponde a negativo; 
- il coefficiente 0,3 corrisponde a gravemente insufficiente; 
- il coefficiente 0,4 corrisponde a insufficiente; 
- il coefficiente 0,5 corrisponde a appena insufficiente; 
- il coefficiente 0,6 corrisponde a sufficiente; 
- il coefficiente 0,7 corrisponde a discreto; 
- il coefficiente 0,8 corrisponde a buono; 
- il coefficiente 0,9 corrisponde a ottimo; 
- il coefficiente 1 corrisponde a eccellente. 
Le offerte che riportano un punteggio dell’elemento EV1 inferiore a 33 saranno escluse 
dall’aggiudicazione e non si procederà per le stesse offerte alla valutazione dell’offerta 
economica. 
 
Elementi EV2 e EV3: L’attribuzione del relativo punteggio avverrà attraverso interpolazione 
lineare tra il coefficiente pari a uno, attribuito al valore offerto più elevato, e coefficiente 
pari a zero, dato per il valore minimo posto a base di gara: 
 

Punteggio attribuito = 
Valore da valutare 

Massimo valore offerto 
x Massimo punteggio attribuibile 

 
 

OFFERTA ECONOMICA – max 10 punti 
 

Elemento EV4: L’offerta economica è valutata in termini di ribasso percentuale. 
In relazione al costo proposto per il progetto, alle offerte economiche pervenute sarà 
assegnato un punteggio economico EV4 stabilito pari al prodotto tra il coefficiente 𝑉𝑖 e il 
punteggio massimo stabilito per l’offerta economica (EV4 = 𝑉𝑖 * 10). 

Per ciascuna offerta economica il coefficiente 𝑉𝑖 si ottiene mediante le seguenti formule: 

𝑉𝑖 = 0,9 ∗ (Ri)/(Rsoglia)     per Ri ≤ Rsoglia 

𝑉𝑖 = 0,9 + (1 - 0,9) ∗ (Ri-Rsoglia)/(Rmax-Rsoglia)  per Ri > Rsoglia 

dove: 

𝑉𝑖 = Coefficiente dell’offerta 𝑖-esima 

Ri = Ribasso relativo all’offerta 𝑖-esima 

Rsoglia = Media dei ribassi  
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Rmax = Ribasso massimo tra tutte le offerte presentate 

Saranno considerate le prime tre cifre dopo la virgola senza procedere ad alcun 
arrotondamento (es. EV4=9,23456 punteggio attribuito 9,234). 

Il prezzo offerto non potrà essere pari o superiore, pena l’esclusione, al prezzo posto a base 
d’asta. 

 
 



 
 
 

 

1 

 

                   MODELLO A 

       

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA ex art. 38, comma 1 
 

Il sottoscritto ____________________________________, nato a _______________ 
il ____________ C.F. ________________, domiciliato per la carica presso la sede 
societaria ove appresso, nella sua qualità di _______________ e legale 
rappresentante avente i poteri necessari per impegnare la _________________ nella 
presente procedura, con sede in _________________, Via 
_______________________, capitale sociale Euro _____________ (________), 
iscritta al Registro delle Imprese di _____________ al n. _____________, codice 
fiscale n. __________________ e partita IVA n. ___________________ codice Ditta 
INAIL n. ___________________, Posizioni Assicurative Territoriali – P.A.T. n. 
______________ e Matricola aziendale INPS n. __________________ CCNL 
applicato _____________________ Settore ________________________, (in R.T.I. 
costituito/costituendo o Consorzio con le Imprese ___________ _____________ 
_____________________________________________) di seguito denominata 
“Impresa”, 

- ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 D.P.R. 445/2000 consapevole della 
responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di 
dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di atti falsi, nonché in caso 
di esibizione di atti contenenti dati non più corrispondenti a verità e 
consapevole altresì che qualora emerga la non veridicità del contenuto 
della presente dichiarazione la scrivente Impresa decadrà dai benefici per 
i quali la stessa è rilasciata 
 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ 
 

1. di essere iscritta dal _________________ al Registro delle Imprese di 
______________________, al numero ___________, per attività di  
_____________________________________________________________ 
(in caso di società con sede in uno Stato diverso dall’Italia, indicare i dati 
equivalenti vigenti nel relativo Stato, ai sensi di quanto previsto dall’art. 39, 
D.lgs. 163/2006 e s.m.i.) e rientra tra le Micro, Piccole e Medie Imprese 
secondo i parametri fissati dalla raccomandazione della Commissione 
europea 2003/361/CE del 6 maggio 2003  
Ovvero  
non rientra tra le Micro, Piccole e Medie Imprese secondo i parametri fissati 
dalla raccomandazione della Commissione europea 2003/361/CE del 6 maggio 



2003; 
2. che l’amministrazione è affidata ad un (compilare solo il campo di pertinenza):  
 

a) Amministratore Unico, nella persona di: nome______________ 
cognome_________________, nato a ______________, il _______________, 
C.F. _________________________, residente in ___________________, 
nominato il ___________________ fino al __________________, con i seguenti 
poteri associati alla carica: __________________________________________; 
 
b)  Consiglio di Amministrazione composto da n. _____ membri e, in 
particolare, da: (indicare i dati di tutti i Consiglieri) nome________________, 
cognome_____________, nato a _______, il _______, C.F. ___________, 
residente in ___________________, carica________ (Presidente del Consiglio di 
Amministrazione, Amministratore Delegato, Consigliere...), nominato il _______ 
fino al ______, con i seguenti poteri associati alla carica: 
__________________________________________ ; 
 
che sono presenti Direttori tecnici: 
(indicare nominativi, dati anagrafici, residenza, durata dell’incarico) 
__________________________________________ 
__________________________________________ 
__________________________________________ 
ovvero 
che non vi sono Direttori tecnici  
 
che nell’anno antecedente all’avvio della presente procedura (Lettera d’invito) 
sono cessati dalla carica i seguenti soggetti: 
(indicare nominativo, carica sociale e relativa data di cessazione dall’incarico. Le 
cariche rilevanti ai fini della presente dichiarazione sono: direttore tecnico; 
titolare in caso di impresa individuale; socio in caso di società in nome collettivo; 
socio accomandatario in caso di società in accomandita semplice; amministratore 
munito di poteri di rappresentanza, socio unico persona fisica ovvero socio di 
maggioranza persona fisica in caso di società con meno di quattro soci, per tutte 
le altre tipologie di società)  
__________________________________________ 
__________________________________________ 
__________________________________________ 
__________________________________________ 
ovvero 
che nell’anno antecedente alla data di avvio della presente procedura non vi 



sono soggetti cessati dalle cariche di cui all’art. 38, comma 1, lett. b) e c) del 
D.lgs. n. 163/2006;  

3. a) che nel libro soci dell’Impresa figurano i soci sottoelencati, titolari delle 
azioni/quote di capitale riportate a fianco di ciascuno di essi: 
………………..   … %  
………………..   … %  
___________________ 
totale                 100 %  
(indicare nominativi, dati anagrafici, residenza) 

4. che con riferimento alla presente procedura non ha in corso né ha praticato 
intese e/o pratiche restrittive della concorrenza e del mercato vietate ai sensi 
della normativa applicabile, ivi inclusi gli artt. 81 e ss. del Trattato CE e gli artt. 2 e 
ss. della L. n. 287/1990, e che l’offerta è stata predisposta nel pieno rispetto di 
tale normativa;  

5. che con riferimento alla presente procedura, non ha presentato offerta in più di 
un raggruppamento o consorzio, ovvero singolarmente e quale componente di 
un raggruppamento o consorzio;  

6. che l’Impresa non si trova in alcuna delle situazioni di esclusione dalla 
partecipazione alle procedure di gara di cui all’art. 38 del D.lgs. 163/2006 e s.m.i., 
e, in particolare:  
a) che non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 
preventivo, salvo il caso di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 
1942, n. 267, o altra situazione equivalente secondo la legislazione del Paese di 
stabilimento, o che non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di 
tali situazioni;  
b) che nei confronti dei soggetti di cui all’art. 38, comma 1, lett. b) e c), del D.lgs. 
n. 163/2006 non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle 
misure di prevenzione di cui all’art. 6 del D.lgs. n. 159/2011 o di una delle cause 
ostative previste dall’art. 67 del D.lgs. n. 159/2011; 
c) che nei confronti dei soggetti di cui all’art. 38, comma 1, lett. b) e c), del D.lgs. 
n. 163/2006 non sono state pronunciate condanne con sentenza passata in 
giudicato, o emessi decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, oppure 
sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p., o 
condanne per le quali abbia beneficiato della non menzione 
OPPURE 
sono state pronunciate le sentenze di condanna passate in giudicato, o emessi i 
decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, oppure le sentenze di 
applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p. che seguono: 
1. ____________________________________________________________ 
2. ____________________________________________________________ 



3. ____________________________________________________________ 
4. ____________________________________________________________   
(Al fine di consentire alla CCSE di valutare l’incidenza dei reati sulla moralità 
professionale il concorrente è tenuto ad indicare tutti i provvedimenti di 
condanna passati in giudicato compresi quelli per cui si sia beneficiato della non 
menzione, riferiti a qualsivoglia fattispecie di reato, fatti salvi esclusivamente i 
casi di depenalizzazione ed estinzione del reato - quest’ultima dichiarata dal 
giudice dell’esecuzione - dopo la condanna stessa, di condanne revocate, di quelle 
per le quali è intervenuta la riabilitazione pronunciata dal Tribunale di 
sorveglianza);           
che nei confronti dei soggetti di cui all’art. 38, comma 1, lett. b) e c) del D.lgs. n. 
163/2006, cessati dalla carica nell’anno antecedente alla partecipazione alla 
procedura non sono state pronunciate condanne con sentenza passata in 
giudicato, o emessi decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, oppure 
sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p., o 
condanne per le quali abbia beneficiato della non menzione 
OPPURE   
sono state pronunciate le sentenze di condanna passate in giudicato, o emessi i 
decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, oppure le sentenze di 
applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p. che seguono: 
1. ____________________________________________________________ 
2. ____________________________________________________________ 
3. ____________________________________________________________ 
4. ____________________________________________________________   
(L’Impresa dovrà dimostrare la completa ed effettiva dissociazione dalla 
condotta penalmente sanzionata mediante la produzione di ogni documento (a 
titolo esemplificativo: assenza di collaborazione/licenziamento/avvio di una 
azione risarcitoria/denuncia penale) idoneo a comprovare l’estromissione del/i 
soggetto/i dalla compagine sociale e/o da tutte le cariche sociali. 

In caso di mancata dissociazione al fine di consentire alla CCSE di valutare 
l’incidenza dei reati sulla moralità professionale il concorrente è tenuto ad 
indicare tutti i provvedimenti di condanna passati in giudicato compresi quelli per 
cui si sia beneficiato della non menzione, riferiti a qualsivoglia fattispecie di reato, 
fatti salvi esclusivamente i casi di depenalizzazione ed estinzione del reato - 
quest’ultima dichiarata dal giudice dell’esecuzione - dopo la condanna stessa, di 
condanne revocate, di quelle per le quali è intervenuta la riabilitazione 
pronunciata dal Tribunale di sorveglianza);           
d) che l’Impresa, nell’anno antecedente alla partecipazione alla procedura, non 
ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’art. 17 della L., n. 55/90 o, 
qualora violato in un periodo antecedente, la violazione è stata comunque 



rimossa;  
e) che l’Impresa non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate, alle 
norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di 
lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio;    
f) che l’Impresa non ha commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione 
delle prestazioni affidate da CCSE o da altre Amministrazioni o che non ha 
commesso un errore grave nell’esercizio della propria attività professionale; 
g) che l’Impresa non ha commesso gravi violazioni, definitivamente accertate, 
rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la 
legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilita; 
h) che nei confronti dell’Impresa non risulta l’iscrizione nel casellario informatico 
istituito presso l’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici per aver presentato 
falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni 
rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei 
subappalti;  
i) che l’Impresa non ha commesso violazioni gravi, ovvero ostative al rilascio del 
DURC ai sensi dell’art. 2, comma 2, della L. n. 266/2002, definitivamente 
accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, 
secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilita; 
l) che, ai sensi delle disposizioni di cui alla L. n. 68/1999, questa Impresa è in 
regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ed ha un 
numero di dipendenti pari a _______ unità; 
m) che nei confronti dell’Impresa non è stata applicata la sanzione interdittiva di 
cui all’art. 9, comma 2, lettera c), del D.lgs. 231/2001 o altra sanzione che 
comporta il divieto di contrattare con la Pubblica Amministrazione compresi i 
provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 
luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla L. n. 248/2006; 
m-bis) (da rendersi anche se il concorrente, per l’attività che dichiara di svolgere, 
non sia in possesso di SOA) che nei confronti dell’Impresa non risulta l’iscrizione 
nel casellario informatico istituito presso l’Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del 
rilascio dell’attestazione SOA;  
m-ter) che i soggetti di cui all’art. 38, comma 1, lett. b) e c), del D.lgs. n. 163/2006 
non sono stati vittime dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice 
penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del d.l. n. 152/1991, convertito con 
modificazioni dalla L. n.203/1991.  
OPPURE 
sono stati vittime dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice penale 
aggravati ai sensi dell’art. 7 del d.l. n. 152/1991, convertito con modificazioni dalla 
L. n. 203/1991, ma ne hanno denunciato i fatti all’Autorità giudiziaria; 



m-quater) che l’Impresa non si trova in alcuna situazione di controllo di cui all’art. 
2359 c.c. rispetto ad alcun soggetto, e di aver formulato l’offerta 
autonomamente; 
OPPURE 
di non essere a conoscenza della partecipazione alla presente procedura di 
soggetti che si trovano rispetto al concorrente dichiarante in una delle situazioni 
di controllo di cui all’art. 2359 c.c., e di aver formulato autonomamente l’offerta; 
OPPURE 
di essere a conoscenza della partecipazione alla presente procedura dei soggetti 
che seguono che si trovano rispetto al concorrente in situazione di controllo di 
cui all’art. 2359 c.c. e di aver formulato l’offerta autonomamente:    
1. 
_________________________________________________________________;  
 
2. 
_________________________________________________________________; 
 
3. 
__________________________________________________________________ 
 

7. che per la ricezione di ogni eventuale comunicazione e/o di richieste di 
chiarimento e/o integrazione della documentazione presentata, il Concorrente 
elegge domicilio in _________ Via _______________________, CAP 
______________ tel. ______________, ed autorizza espressamente l’inoltro 
delle comunicazioni al seguente indirizzo di Posta Elettronica Certificata 
_________________________________________ 

8. che l’Impresa, in caso di aggiudicazione, non intende affidare alcuna attività 
oggetto della presente procedura in subappalto; 
(ovvero) 
che l’Impresa, in caso di aggiudicazione, intende affidare in subappalto nella 
misura non superiore a quanto previsto dall’art. 118 del D.lgs. n. 163/2006 e smi 
le seguenti attività: 
_________________________________________ 
a soggetti che comunque siano in possesso dei relativi requisiti e nei confronti 
dei quali non sussistano i divieti di cui all’art. 67 del D.lgs. n. 159/2011 e 
successive modificazioni.  

9. di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 della L. n. 196/2003, che i 
dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente 
dichiarazione viene resa; 



10. di essere a conoscenza che la CCSE si riserva il diritto di procedere a verifiche, 
anche a campione, in ordine alla veridicità delle dichiarazioni. 

 
___________, li _________________ 
         

 Firma del legale rappresentante 
    

_________________________________ 



 

 

         MODELLO B 

(a firma di ciascun soggetto di cui all’art. 38, lett. b e c del d.lgs. n.163/2006)  

 

DICHIARAZIONE ANCHE AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DEL D.P.R. 445/2000 

 

Il sottoscritto _________________, nato a _________________ il ____________, 
nella sua qualità di ____________________ dell’Impresa ____________________, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 76 D.P.R. 445/2000 consapevole della responsabilità e 
delle conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o 
formazione od uso di atti falsi, nonché in caso di esibizione di atti contenenti dati 
non più corrispondenti a verità e consapevole altresì che qualora emerga la non 
veridicità del contenuto della presente dichiarazione il concorrente decadrà dai 
benefici per i quali la stessa è rilasciata; 

 
DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ 

 
1. che nei propri confronti: 

non sono state pronunciate condanne con sentenza passata in giudicato, o 
emessi decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, oppure sentenze di 
applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p., o condanne per 
le quali abbia beneficiato della non menzione;  
OPPURE 
sono state pronunciate le sentenze di condanna passate in giudicato, o emessi i 
decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, oppure le sentenze di 
applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p. che seguono: 
1. ____________________________________________________________ 
2. ____________________________________________________________ 
3. ____________________________________________________________ 
4. ____________________________________________________________    
Al fine di consentire alla CCSE di valutare l’incidenza dei reati sulla moralità 
professionale il sottoscrittore è tenuto ad indicare tutti i provvedimenti di 
condanna passati in giudicato compresi quelli per cui si sia beneficiato della non 
menzione, riferiti a qualsivoglia fattispecie di reato, fatti salvi esclusivamente i 
casi di depenalizzazione ed estinzione del reato (quest’ultima dichiarata dal 
giudice dell’esecuzione) dopo la condanna stessa, di condanne revocate, di quelle 
per le quali è intervenuta la riabilitazione pronunciata dal Tribunale di 
sorveglianza;           



 

2. che non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di 
prevenzione di cui all’art. 6 del D.lgs. n. 159/2011 o di una delle cause ostative 
previste dall’art. 67 del D.lgs. n. 159/2011; 

3. che il sottoscritto: 
non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice 
penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del d.l. n. 152/1991, convertito, con 
modificazioni, dalla L. n. 203/1991; 
OPPURE 
essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice 
penale aggravati, ai sensi dell’art. 7 del d.l. n. 152/1991, convertito, con 
modificazioni, dalla L. n. 203/1991, ne ha denunciato i fatti all’Autorità giudiziaria, 
salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della L. n. 
689/1981;   

4. di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 della L. n. 196/2003, che i 
dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente 
dichiarazione viene resa; 

5. di essere consapevole che, qualora fosse accertata la non veridicità del 
contenuto della presente dichiarazione, il concorrente verrà escluso dalla 
procedura pubblica per la quale è rilasciata, o, se risultato aggiudicatario, 
decadrà dalla aggiudicazione medesima la quale verrà annullata e/o revocata, e 
la CCSE avrà la facoltà di escutere l’eventuale cauzione provvisoria; inoltre, 
qualora la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione fosse 
accertata dopo la stipula del/i Contratto/i, questo/i potrà/anno essere risolto/i di 
diritto dalla/e Amministrazione/i ai sensi dell’art. 1456 cod. civ. 
 
_________________, li _________________ 

         
 
         Firma 

         __________________________ 



 

 
 
 

MODELLO G.A.P. 
(D.L. 6 settembre 1982, n. 629, convertito con legge del 12/10/1982 n. 726  
e D.L. 29 ottobre 1991, n. 345, convertito con legge del 30/12/1991 n. 410) 

 
                                              
        Nr. Ordine Appalto (*)       CIG:                                     Lotto/Stralcio (*)                                  Anno (*) 
 
 
 
 
 
 
_____________________________ 
 
Partita IVA (*) 
_________________________________________________________________________________ 
 
Ragione Sociale (*) 
_____________________________________________________________________        ________ 
 

Luogo (*)  (Immettere il Comune italiano o lo Stato estero dove ha sede l’Impresa)                                               Prov. (*) 

 

Sede Legale (*): __________________________________________________      CAP/ZIP:______________________ 
 __________________________________________________ 
 

Codice attività (*) ________  Tipo impresa (*) _______________ Singola  ٱ    Consorzio  ٱ    Raggr. Temporaneo Imprese  ٱ 
 
____________________________   ________     ____________________________   _______     _____________________________ 
 

Volume Affari                                                       Capitale sociale                                        Tipo Divisa: Euro       ٱ 
 
 
 
 
 
 
DATA  TIMBRO DELLA SOCIETA’ E FIRMA DEL LEGALE 

RAPPRESENTANTE/PROCURATORE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
N.B.:  
1. Il modulo dovrà essere compilato in stampatello e con penna nera o blu 
2. (*) Le scritte contrassegnate dall’asterisco sono obbligatorie 

IMPRESA PARTECIPANTE 
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